
�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



REGOLAMENTO (CE) N. 693/2003 DEL CONSIGLIO
del 14 aprile 2003

che istituisce un documento di transito agevolato (FTD) e un documento di transito ferroviario
agevolato (FRTD) e modifica l'istruzione consolare comune e il manuale comune

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 62, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

considerando quanto segue:

(1) Nel quadro dei preparativi per l'adesione di nuovi Stati
membri la Comunità dovrebbe tener conto delle situa-
zioni particolari che possono prodursi in seguito all'allar-
gamento e prevedere in proposito una disciplina
adeguata, onde evitare in futuro problemi relativi all'at-
traversamento delle frontiere esterne.

(2) La Comunità dovrebbe in particolare affrontare la nuova
situazione dei cittadini di paesi terzi che devono necessa-
riamente attraversare il territorio di uno o più Stati
membri per viaggiare tra due zone del proprio paese che
geograficamente non sono contigue.

(3) Per questo caso specifico di transito per via terrestre
dovrebbero essere istituiti un documento di transito
agevolato (Facilitated Transit Document — FTD) e un
documento di transito ferroviario agevolato (Facilitated
Rail Transit Document — FRTD).

(4) L'FTD/FRTD dovranno costituire documenti con valore
di visti di transito che autorizzano i loro titolari ad
entrare per transitare attraverso i territori degli Stati
membri ai sensi delle disposizioni dell'acquis di
Schengen relativo all'attraversamento delle frontiere
esterne.

(5) Le condizioni e le procedure per il rilascio di tali docu-
menti dovrebbero essere agevolate in linea con le dispo-
sizioni dell'acquis di Schengen.

(6) In caso di abuso del regime al titolare dell'FTD/FRTD
dovrebbero essere comminate le sanzioni contemplate
dal diritto nazionale.

(7) Poiché l'obiettivo dell'azione proposta, vale a dire il rico-
noscimento dell'FTD/FRTD rilasciato da uno Stato
membro da parte degli altri Stati membri, vincolati dalle
disposizioni dell'acquis di Schengen in materia di attra-
versamento delle frontiere esterne, non può essere suffi-
cientemente realizzato dagli Stati membri e può dunque,

a motivo delle dimensioni dell'azione, essere realizzato
meglio a livello comunitario, la Comunità può adottare
tali misure in forza del principio di sussidiarietà di cui
all'articolo 5 del trattato. In applicazione del principio di
proporzionalità di cui allo stesso articolo, il presente
regolamento non va al di là di quanto necessario per il
raggiungimento del suddetto obiettivo.

(8) Il regolamento (CE) n. 694/2003 (3) istituisce un modello
uniforme per l'FTD e l'FRTD.

(9) L'istruzione consolare comune (4) e il manuale
comune (5) dovrebbero essere modificati di conseguenza.

(10) A norma degli articoli 1 e 2 del protocollo sulla posi-
zione della Danimarca allegato al trattato sull'Unione
europea e al trattato che istituisce la Comunità europea,
la Danimarca non partecipa all'adozione del presente
regolamento, non è da esso vincolata e non è soggetta
alla sua applicazione. Dato che il presente regolamento
si basa sull'acquis di Schengen in applicazione delle
disposizioni della Parte terza, titolo IV del trattato che
istituisce la Comunità europea, la Danimarca decide, a
norma dell'articolo 5 del suddetto protocollo, entro un
periodo di sei mesi dall'adozione del presente regola-
mento da parte del Consiglio, se intende recepirlo nel
proprio diritto interno.

(11) Per quanto riguarda l'Islanda e la Norvegia, il presente
regolamento costituisce uno sviluppo delle disposizioni
dell'acquis di Schengen ai sensi dell'accordo concluso dal
Consiglio dell'Unione europea con la Repubblica
d'Islanda e il Regno di Norvegia sull'associazione di
questi due Stati all'attuazione, all'applicazione e allo
sviluppo dell'acquis di Schengen (6), che rientrano nel
settore di cui all'articolo 1, punto B, della decisione
1999/437/CE del Consiglio, del 17 maggio 1999, rela-
tiva a talune modalità di applicazione di tale accordo (7).

(12) Il presente regolamento costituisce uno sviluppo delle
disposizioni dell'acquis di Schengen al quale il Regno
Unito non partecipa ai sensi della decisione 2000/365/
CE del Consiglio, del 29 maggio 2000, riguardante la
richiesta del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del
Nord di partecipare ad alcune disposizioni dell'acquis di
Schengen (8). Il Regno Unito non partecipa pertanto alla
sua adozione, non è da esso vincolato e non è soggetto
alla sua applicazione.

(1) Non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale.
(2) Parere espresso l'8.4.2003 (non ancora pubblicato nella Gazzetta

ufficiale).

(3) Vedi pagina 15 della presente Gazzetta ufficiale.
(4) GU C 313 del 16.12.2002, pag. 1. Istruzione modificata da ultimo

dal regolamento (CE) n. 415/2003 (GU L 64 del 7.3.2003, pag. 1).
(5) GU C 313 del 16.12.2002, pag. 97.
(6) GU L 176 del 10.7.1999, pag. 36.
(7) GU L 176 del 10.7.1999, pag. 31.
(8) GU L 131 dell'1.6.2000, pag. 43.
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